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- uirà ogni e trarre le (irime 
conclusioni polit iche cJellu con-
t>ul turione elettorale, en trando 
poi nel inc l i to del si^iiitlcalo 
pol i t ico del voto i* dei suol 
rif lessi , Nonni ha detto: e Mi 
l imi to a due eo.statii/loni. La 
prima che in un grande nu­
mero di eoiiiuui la IMI dovrà 
f.ire i conti con noi e imi con 
essa. I.n becondu d i e il mi­
gl ioramento conseguito in un 
certo numero di Jucalitù dai 
socialdemocratici e anche 'dai 
repubblicani che si sono ^ l i n ­
ciati a tempo dalla politica 
M-cIbiaua, lui aperto la \ ia ad 
accorili suscettibili di ampi 
-.viluppi sul tnni lc repubbli­
cano. In dc l ln i tha - - ba con­
cluso Neinii — le posi / inni di 
monopolio sono ipiasi dovun­
que cul l i le . M' quelli) clic noi 
volevamo, quando prendemmo 
l'ini/iativ a della riforma elet­
torale. 11 risultato s.irebbe sta­
to più grande se la propor­
zionale tosse slata applicala 
••il scala i n a ^ i o r c , e nelle ele­
zioni pi ov inciali v. 

Anche .Matteotti, segretario 
ilei l'SDI. ialeri oj'.alo dai tfior-
nali.sli, ha sottol inealo j | Mie­
tessi) del suo partito, e ha 
i f fernato che a suo nmdi / io 

questo « attesta la profotnla 
aspira/ iouc del socialisti nl-
l'autonouiia v Matteotti ha poi 
d i t to che il l'SDI unii inclita 
pili l'appellativo di parlilo 

minore , e che tale appel-
'ativo spetta ai monarchici e 
ai missini , in ribresso e bul­
ini: . Dal canto suo il ministro 
MH i.i Ideinoci .il ii o Itoniil.i, ha 
dichiaratn che il volo del '-'7 
mag l io Licitila la strali.i alla 
uuil lca/ioiie socialista e che a 
questo scopo, cfjli ha convocali) 
a Moina per i primi giorni di 
:IIIJ;IIO, una riunione di amici 

tavorevoli alla unii icazione 
socialista Anche Zau.iri, l<'<«ler 
della sinistra del l'SDI ha di­
chiaralo che « In indica/ ione 
d i e sortfe dal volo «• una In-

P A N O R A M A E L E T T O R A L E DA TUTTA L'ITALIA 

10.000 voli guadagnati 
dai comunisti a Trieste 
Ecco i risultati delle elezioni 

comunali • Trieste, raffrontiti a 
quelli del 25 m i n i o 1952. 

PC 
PSI-UP 
USI 
Radicali 
DC 

1.056 
40.699 
9.603 
5.S32 
1.751 

59.912 
Lefa àcmoet. 

slovena 
PSD1 
PL! 
PR1 
PNM 
MSI 
MOT. econ. 

nailon. 
Autonomisti 
Vari 

3.785 
12.489 
4.535 
6.364 
5.855 

26.889 

7.671 
__ 
— 

1952 
30.978 

2.609 
— 
— 

59.133 

3.5S9 
10.445 
5.768 
8.407 
2.915 

20.570 

— 
22.415 

5.701 

I comunisti triestini hanno |ua-
daftiato quasi 10.000 voti, men­
tre i socialisti ne hanno gua­
dagnati 7.000 e l'USl che nelle 
precedenti elexioni non si pre­
sentava, na ha guadagnati 5.532. 
Complessivamente le sinistre rad­
doppiano i loro voli. 

f? 6n ÙMLTM 
CATANIA — firamle festa nel (re comuni della Duce» di Nelson conquistati per la prima, volta dalle sinistre. I con-

MHNTItK LA D.C. F. 1,K DESTRE SUBISCONO PERDITE NOTEVOLI 

Le sinistre avanzano in Piemonte 
e conquistano 24 nuovi comuni 

Aperta la strada a nuove alleanze fra i partiti laici - Maggioranza assoluta «lei PCI e 
del PSI noi Consiglio comunale di Alessandria - Due seggi ai d.c. dissidenti di Asti 

ladini si riuniscono Mille terre come nel giorni delle occupazioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O R I N O . 29. — In tutto il 
Piemonte le s inistre .sono an­
date avanti, mentre la D.C. 
e lo destre Hanno subi to no­
tevoli flessioni, accusando o-
vunque cedimenti e perdite 
di ro t i : questo è il primo 
(/indizio che si può trarre 
dai risultati, ormai quasi de­
finitivi, dello K amministrati­
ve nelle province di Tor ino , 
Alessin;drin, Verce l l i . IVovu-
rn. Cuneo ed A.iti. 

Ad Alessandria la notizia 
della i/rande vittoria delle 
forze pojwilfiri s'è sparsa sta­
mane in « » baleno e nei r io ­
ni s'è fatta festa: stasera, 
o v u n q u e , si soti tenute n inni -
fes'/urioni 7>npo(nri per cele­
brare solennemente il trion­
fo delle forze del progresso. 

I dati- defluitivi delle a co-
(Telefoto) I munoli » od Alessandria se-

PRIME OSSERVAZIONI SUL SIGNIFICATO DI UN VOTO 

Il Partito comunista è a Napoli il ba luardo 
contro la vergognosa corruzione di Lauro 

La Democrazìa cristiana e i suoi alleati sono i veri sconfitti dtill*elettorato napoletano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

dic.i/.ionc di unii/» socialisti! * 
e clic « il partito ha avuti» 
maggiore prograuo <l<>\ luiqui-
le federa/ioni hanno seguito 
orientamenti di unità socia-
Jisl.i ». 

Per 1.» IH"., li.» rilasciato una 
suu «licliiariuionu mol lo cautu 
I on. Fanfanl. Noi corso di essa 
il segretario del la IH'. sot to-
line;» le avan/ . i lc registrale in 
molte località dalla IMI e le 
attriliuisce « a l l a sempre più 
chiara e ferina linea politica 
adottata, alla organizzazione 
sempre pi»'i efficiente, a l lo àpi-
rito «li sacrificio dei no»tri d i ­
rigenti e amici , alla solida­
rietà di tutte le forze cristia-
ne >. Sul significato politico. 
oltre ai consueti apprezza­
menti riguardanti il parl i lo , 
l-aufani non «I e ^ o t t o n a t o . 
l imitandosi a dire che 11 suc­
cesso della IX* « non è stato 
ot tenuto a spese dei parli l i che 
formano con essa la maggio­
ranza parlamentare > e cJie, 
sul da fare, deciderà il Con-
sigl io nazionale, convocalo a 
Roma per domenica provsima. 

Più marcatamente indiriz­
zata a considerare II voto del 
'21 maggio come tm contributo 
alla e politica di centro» , o 
stata una dichiarazione uffi­
ciosa del Pl . l . ove .si afferma 
che e g lobalmente» è la poli­
tica di centro che è stala con­
fortala dal voto 

ini iuta del sol ito frasario 
d i r non riesce a nascondere 
i colori neri della sconfitta. 
è invece una dichiarazione del ­
l'ufficio stampa del MSI che 
parla di « notevole incremen­
to » dei sot i di destra, e del­
l'* alternativa naz iona le» , ba­
sati su una ridda di cifre enn-
trad littorie che non riescono 
a celare il »ero stalo del le cose 
per ci<S che riguarda la scon­
fitta della destra. 

NAPOLT, 2». — In Sicilia 
questa mattina t quotidiani 
governativi vantano l'affer­
mazione elettorale della DC 
nei capoluoghi, ma i finora no 
che DC e destre hanno per­
duto ben .51 comuni. A Napoli 
anche citi lo volesse non po­
trebbe ignorare il successo di 
Lauro. Al l 'aeroporto di Ca-
podicliino, scendendo dall'ae­
reo che viene da Palermo è 
questo il primo annuncio. Il 
susseguirsi dei'te w u i r i c fra 
le odi : ioui s tn iordinar ie che 
sì intrecciami in via Toledo 
non fa che confermarlo. Dal­
la Democrazia cristiana, dal 
Partito liberale, dal MSI uno 
s trar ipamento di Doli si R ri-
versato sulla lista dell'arma­
tore, die ha realizzato la 
maggioranza assoluta . E' u n 
fenomeno complesso , che me­
rita attenzione e studio. La 
p o s i n o n e p i ù riprovevole, sa­
rebbe, ri sembra, quel la di 
chi ne sottovalutasse la gravi­
tà o tir fnccssr risallrr In re­

sponsabilità ad mia co l l e / t i ro 
colpu del l 'e let torato n a p o l e ­
tano. / / s»cri\s\so di Lauro, 
anche se. non cosi largo, era 
scontato in tutte le previsio­
ni. Vale la prua, ora, chieder­
si conic mai tull i avessero 
visto a iti sin. il motivo è che 
la DC e i suoi alleati «privino 
fifa ben prima dell'ultimo 
atomo abbandonato i( campo. 
.SV si vuole giudicare quello 
di Lauro un grande fenomeno 
di corruzione e dì cedimento 
Mil l i .M III IMI Ml'i l III l l ì i d l l l l / H 

il soggetto di questa corru­
zione non i Lauro, ma è la 
Democrazia cristiana. 

C'è un altro elemento però. 
che, se pure ucll'nmbUo delle 
pr ime immediate rnirioi i i , 
no» va dimenticato. Lauro ha 
condotto questa campagna, 
ben più che nel passato oltre 
che con i metodi consuet i del 
suo noto mnlros lumc polit ico, 
sulla base di una violenta 
denuncia dri «iol i di cui sof­
frono Napoli e il Mezzogiorno 
prr colpa di quelle classi di-

Diciassette nuovi comuni 
conquistati nel Salernitano 

Tra questi Vietri sul Mare — Da 4 a 6 i con­
siglieri comunisti in seno al Consìglio provinciale 

45 Comuni su 49 
alle sinistre fiorentine 

F I R E N Z E , 29. — Dei 49 c o ­
m u n i de l la prov inc ia cìi F i ­
r e n z e ( a d e c c e z i o n e del c a ­
p o l u o g o ) 45 s o n o «tati con 
q u i s t a t i daL'e s in i s tre , 4 s o n o 
a n d a t i a l l e l i s t e d e l l a D e m o ­
c r a z i a cr i s t i ana . 

I l c o m u n e <ii S . Godendo 
( in fer iore a i 10 m i l a a b i t a n ­
t i ) p r e c e d e n t e m e n t e a m m a n i ­
e r a t o da l la D C . è pas sa to a l l e 
forze popolar i ; Marradi , i n ­
v e c e . è s ta to c o n q u i s t a t o d a l ­
la D C . 

Palazz i io lo . F i renzuo la e 
C a r m t g n a n o « r i o r imast i a l la 
D C . I comunis t i e i social ist i . 
c h e già a m m i n i s t r a v a n o 45 
dei 49 comuni de l la p r o v i n ­
cia d i F irenze , harmo così 
m a n t e n u t a l e pos iz ioni . 

A P r a t o l a l»«ta de l PCI è 
passata dai 17.631 vot i del '51 
a 21.857 ne l '56: l e s inis tre 
c o m p l e s s i v a m e n t e s o n o r i s ­
sate da 24.256 voti ottenuti 
n e l "51 a 29.268 del '56. 

Celebrate a Rsa 

FISA. 99 — Il 108 •Traversa­
n o <ie:ia b*u%r:u <it Ourtaton» 
e Montanara « «tato ce.«rjc»to 
Itamar.! •".:» ur.lverMU pm««r.t: 
u inliiisUo <!«.:* PI- ori. Rofttl, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SALKRNO. 29. — I.r sini­
stre, hanno riportato in cam­
po provinciale 112.578 voti. 
che vanno aggiunti ai \ o t i 
socialcomunisti del collegio 
di Mercato San Severino do­
ve le sinistre non avevano 
presentato un proprio can­
didato per far confluire i 
voti sul candidato socialde­
mocratico. Cioè in totale 
voti 11R.4~8 pari al 27.3''r. 
I.e sinistre hanno conquista­
to n o \ r posti al consiglio 
provinciale. Sei a primo scru­
tinio e 3 al secondo. 

Sono stati elett i i compa­
gni avv . Gaetano Di Marino. 
segretario drl la Federazione 
comunista, nel collegio di 
F.hoti. il compagno Giuseppe 
Vignnla nel col legio di Hat-
tlpael ia, il compagno Riccar­
do Romano nel collegio di 
Cava, il compagno dottor 
Vittorio Fabriratore nel col­
legio di Sarno, ii compagno 
Oreste Catalano nel collegio 
di Antr i -Scafat i r il compa­
gno Gennaro D'Ambrosio 
nel col legio di Campagna. 
Ter i socialisti sono risulta­
ti elett i il compagno Nicola 
Giannattasio per il collegio 
di Salerno II. il compagno 
a \ v . Antonino Peti l lo nel 
collegio di Forlocannone e 
il compagno on. Cacciatore 
nel col legio di Rate ino Rol­
la. I comunist i pertanto pas­
sano da 4 a 6 consiglieri. 

Per qualche decina di voti 
e stato perduto, a primo 
scrutinio, il col legio di Sa ­
lerno I dove era candidato 
il compagno Felieiano Gra­
nati. segretario responsabile 
de l la Cdl~ A Nocera è sta­
to perduto il col legio, causa 
la divis ione avvenuta nel 
campo de l l e s inistre , in to­
tale. le forre di sinistra 
hanno però superato il can­
didato d.e. 

A Rorcadaspide è stato 
perduto il co l leg io a primo 
scrutino per 3## voti e a Sa­
pri per 2*o vot i . 

Le sinistre hanno conqui­
stato 1 seguenti comuni in ­
feriori ai It.OM abitant i : 
Acerno e Alhanel la (r icon­
quis tat i ) : Atena Lucana 
tconquis tato) ; Raronissi (r i ­
conquis tato) ; Capaccio ( con­
qui s ta lo ) ; Castelcivita ( con­
quis tato) : Fisciano (conqui­
s ta to ) ; Gif foni Vallepiana 
(eonq . ) ; Giuncano (conqui­
s t a t o ) ; Minori (r iconquista­
t o ) ; Oliveto Cifra (r iconqui­
s ta to ) : Postigl ione (conqui­
s ta to ) ; Salento (conquistato) 
S. Gregorio Magno (ricon­

quistato) ; S. Pietro al Ta-
nagr» (conquistato) ; San 
Rufo (conquistato) : Sansa 
(conquistato) ; Serre ( con­
quistato) ; Stella Cilento 
(conquistato) ; Torre Orsaia 
(conquistato) ; Valle del ­
l 'Angelo (conquistato) ; Val ­
lo drlla Lucania (conqui­
stato) . 

Le sinistre hanno perduto: 
S. Angelo Fasanello che è 
andato alla DC con destre e 
Gaggiano che è andato alla 
D.C. Nei comuni superiori ai 
diecimila abitanti abbiamo 
conquistato Vietri sul Ma­
re. amministrato precedente­
mente dai d.c. e dai monar­
chici e quindi da un commis ­
sario prefettizio. 

ALFONSO VOLINO 

La signora Gronchi 
alla mostra di Cascella 

l-a f..c;nora Gronchi tu» vi,-.it«-
to Ieri mattlr.« alla pnJlerta e l) 
Camino » In mostra del pittore 
Michele Cascci.H. 

rigenti, delle quali egli è tut­
tora m i o dei pi lastri . 

E' questa la contraddizione 
che a lungo andare, smasche­
rerà Lauro. Oggi perù essa 
non è ancora cosciente nel­
l'animo della gran parte del­
la popolazione. Vale, la pena 
riportare integralmente l'ini­
zio del proclama che Lauro 
ha lanciato oggi alla cittadi­
nanza napoletana: « Napoleta­
ni — srriui» il vecchio e 
nuova sindaco — in quest'ora 
di esultanza Nuvoli, svezzan­
do definitivamente tutte le 
sue catene, ha manifestato in 
i/ifiiiicrrt i i icquinocntiiir la 
sua decisa t'otoiità di coiiqtti-
.s-fan» un at'DPiifrf iniofiorc 
im'/fciido.si n capo del la ri­
scossa del Mezzogiorno », La 
DC fece un'analoga promessa 
anni addietro. Per non aucr/n 
mantenuta essa a Napoli va 
in frantumi ed è costretta — 
;>nr Ut ri'sisfcrr in qualche 
modo alle sinistre — a cedere 
il passo a Lauro. 

h'd eccoci al PCI. H PCI, 
pur se perde anche esso al­
cune migliaia di voti che non 
ne intaccano la forza, è oggi 
la seconda forza pol i t ica di 
Napol i , a t u i e la sola forza 
politica moderna avanzata 
che ha res ist i to . La vera ri­
scossa è QUI, nei centomila e 
più voti romanis t i di Napol i 
e nei nati socialisti, che 
egualmente res i s tono, anche 
se pur essi registrano una 
lieve flessione. 

Dì fronte alla sol idità doi-
le sinistre i risultati del 21 
maggio a Napol i si prec isano 
ancora meglio. Lauro ha 
strapimto voti ai democri­
stiani — che escono addirit­
tura a r r i / i t i da queste elezio­
ni — ni l iberali , ai miss ini , anli 
stesti socialdemocratici. Ma 
il fenomeno è limitato a Na­
poli. «on Zia riscontro in nes-
snn'altra regione italiana. Al 
contrario, a cento metri dal­
la stessa Napoli già la s i tna -
rionc è profonda mente d iver­
sa. Che significato ha dunque 
questo travaso di voti all'in­
terno di reti non ancora con­
quistati o ari ' ic inati dalle si­
nistre? 

Se è poss ibi le sin d'ora in­
dividuarne uno. non può es­
sere altro che que l lo di una 
critica — non ancora nel la 
direzione g iusta , ma pur sem­
pre « critica » — a l l ' immobi ­
l i smo del cosiddetto centro. 
al fallimento delle promesse 
clericali. In una città dove 
mai n i en te dn decenni s ì e 
risto fare sono bastate alcu­
ne opere, (qualcuna utile, la 
maggior parte di carattere 
spettacolare, nessuna però in­

quadrata in ini piano che su ­
bordinasse al l 'essenziale il 
secondar io o addirittura il 
futile: tutte quante al di fuo­
ri di ogni controllo della spe­
sa) perchè questo venisse in­
terpretato come il segno dì 
un'autentica volontà di rin­
novamento. 

Le elezioni hanno assunto 
così un carattere polemico e 
l ' indiricro è ben preciso.* 
quello dei partiti che escono 
sconfitti. DC in testa. Quello 
di Napoli '} ntìfnrn ••••« volis 
un voto di opposizione. 

Mancano ancora stasera 
dati sufficienti sulle elezioni 
comunal i nei comuni del Na­
poletano e della Campania. 
Ma, come s'è detto, in nes-
sun'altra località si ripete la 
avanzata « laurina * che ca­
ratterizza Napoli. Ecco, ad 
esempio, in proviucui di Ca­
serta. Qui le s in is tre , ne l l e 
elezioni al Consiglio provin­
ciale, guadagnano cinquemila 
vot i r ispetto a l sette giugno e 
dic iasset te mi la rispetto al 25 
maggio '52. Le destre vi re­

gistrano un salto addirittura 
al l ' indletro. PNM, PMP e MSI 
perdono decine di migl ia ia di 
uoti. 

Tra i comuni, le sinistre 
hanno perduto per sei voti 
quello di S. Arpino, ma con­
servano Cusciano, Frignano 
Maggiore , e Macerata C a m ­
pana. Inoltre , in altri cinque 
comuni della provincia di 
Caserta, salgono bandiere 
rosse: sono Parete, Cesa, Ca-
podrise, Caste l i -o l turuo. e 
Cirn?frt*\\$<2 °!iei;ì'li!t!."'Jj; "0?l 
quistato dalle sinistre in al-. 
leanza con i socialdemocra­
tici. 

Un significato particolare 
ha il risultato delle eiezioni 
provincia l i a Castellammare 
Non si è votato a Castellam­
mare per il comune, mu li 
maggioranza assoluta dei vot 
di .sinistra al s imbolo dclli 
* tromba » squal i / ira ormai 
anche sul piano elettorale 
quella alleanza della DO coi 
destre e fascisti, in virtiì del­
la quale il comune fu. strap 

guano un ulteriore progresso 
del P.Cl. e del PS.l.: dei 
40 seggi de{ Consiglio comu­
nale, Il sono toccati al no­
stro partito, Il al P.S.I., 12 
alla D.C, 3 al P.S.D.L, 2 al 
P.N.M. ed al M.SL, ed 1 al 
P L.l. 

La giunta di Alessandria 
sarà dunque soeialcomunista. 
! voti ufficiali del capoltiogo 
di Alessandria sono i seguen­
ti: P.CL 14.707, P.S.l. 15.1114, 
DC. 15.989. P.S.D.L 5 9 9 5 . 
P.LI 1.7SG. M.S.l. e P.N.M 
3.021 

Ad Alessandria 

Nella provincia, i>ono stati 
mantenuti alle sinistre i co­
muni dì Ovada, Valenza e 
Novi Ligure, mentre timi nuo­
va -iifuuciour s'è aperta ad 
Acqui, ove esistono concrete 
possibi l i tà di creare una giun­
ta democratica contro il mo­
nopolio pol i t ico de l senatore 
Plola, e x - s i n d a c o d. e. 

Anche a Casale, la s i tua ­
z ione , sebbene l e g g e r m e n t e 
sfavorevole per le forze di si­
nistra rispetto alle arnmini-
strative del '51, è ancora in­
certa. I dati di Casale sono 
i seguenti: PSI. 7.743 (13 
seggi). P.C.I. 4.229 (7), D.C. 
8.0S9 (13), P.N.M. e MS.t. 
1.770 (2), P.LL 1.697 (2). 
Venti seggi sono stati conqui­
stati dalle sinistre mentre, 
D.C, P.S.D.L e destre insie­
me ragg iungono la stessa quo­
ta. La situazione dunque è 
ancora fluida; tuttavia rima­
ne una solida base per crea­
re una giunta laica 

Anche nelle « provincial i », 
il P.CL ed il P.S.l. (ad Ales­
sandria), l ianuo nimto tmn 
notevole affermazione, guada­
gnando Il seggi in prima 
istanza, di fronte ai 10 delle 
elezioni del '51 

A Novara i c i t tadini hanno 
bollato l'amministrazione del 
sindaco d. e. Allegra ed han­
no e spresso In Inrn fitìtiein ,it>\ 
vartiti di sinistra. I risultati 
delle « comunal i » sono i se-
gitentt: P.C.I. 10.519 (9 seg­
ni). P.S.l. 13505 (11). D.C. 
IG.184 (13). P.L.L 2.454 (2). 
P.S.D.L 3.771 (3), M.S.l. 3038 
(2). poujadisti 434, Rinnova­
mento democratico 480, Ceto 
medio 447, repubblicani 347. 
/ I n d i e a Novara esiste una 
s i tuazione n u o v a , d i e p e r m e t ­
terà ai partiti democratici e 
laici di creare una giunta 
onesta e di sinistra. Anche se 
i democris t iani dovessero an--

pnto a comunis t i e socfafisfi valerci dei voti dei fascisti 

(il clic creerebbe un notevole 
fermento nella loro base) non 
.'.areòbe poss ibi le formare la 
giunta. IAI situazione e dun­
que ancora incerta: tuttuvia, 
come si e detto, i partiti di 
sinistra ìuiuiio ottenuto un 
granile successo , battendo c la ­
morosamente j( s indaco A l l e ­
gra. In provincia di Novara, 
le sinistre hanno •mantenuto 
la maggioranza In trentotto 
comuni , tra cui Vcrbatwa. VII-
ladossoln, O m e g a e G r a r c l l o -
na Tore , e ne /ninno conqui ­
sta/i / / , tra i (piali lìiandrnte 
e i>ersi 8 

A V o m ' l h . com'è unto, non 
.s'è r o t a t o per le comunal i del 
capoluogo; nella vroviìicia. la 
D.C. ed i suol alleati hanno 
subito univi colpi, e. sulla ba­
se dei risultali definitivi del­
le provinciali, 1 .> seggi toc­
cheranno alle forze di sini­
stra. 11 alla DC. -j nl P.S.D.L, 
uno al P.L.L ed uno ai P.N M. 

Pur alleandoli con le de­
lire, la D.C. non può formare 
la giunta- Anche qui, dunque, 
la situazione è tale da per­
mettere la formazione di una 
amministrazione laica e pro -
gressiva. Per quanto riguar­
da i comuni del Vercellese, 
le forze di sim-stra e gli indi­
pendenti democratici ne h a n ­
no conquistat i 34 su 54. c i n ­
que in più rispetto al 1951. 
Le rocca forti d. e. di Care-
sano, Prarolo e Rovasenda 
sono passate alle forze del 
popolo. 

Anche nel B i e l l e ^ , i par ­
titi di sinistra hanno conse­
guito risultati di notevole va­
lore: il co l l eg io di Borgose -
sia. vecchio feudo democri­
stiano. è passato alle sinistre, 
Nel Bielle-te le sinistre h a n ­
no mantenuto .'fi comuni, tra 
i quali Cassato (con il 56 per 
cento dei roti), Tollcgno e 
Quarona, conquistandone otto 
e perdendo sol tanto il c o m u ­
ne dì Pettivenoo. 

P r o g r e s s i a d A s t i 

A lì'tella città, le elezioni 
comunali hanno segnato un 
non trascurabile progresso dei 
partiti democratici: la D.C. ha 
amtto 15 seggi (11.053), il 
P.C.I. 9 (6.729). il P.S.L 5 
13.502). il P.S.D.I 3 (2.373), 
il M.S.l 1 (1.055). oli indi­
pendenti liberali 6 (4131) e 
Comunità l (1.063). 

Ad Asti l'aran^ata rieltr s i ­
nistre ha modificato lo s c h i e ­
ramento del Consiglio comu­
nale. fi P.CL ìia guadagnato 
1 seggio eri 1 lo ha nuada-
qvato il PS.l. Le sinistre. 

perciò, avranno 14 .seggi, c o ­
me la D.C. Due seggi sono 
toccati ai dissidenti democr i ­
stiani. 

A Cuneo, le sinistre hanno 
guadagnato voti, e, anc' ic sr 
la giunta manterrà pressap­
poco la stessa fisionomia, i/ 
peso dei partiti popolari e 
laici sarà .scura dubbio maa-
giore. Particolarmente note­
vole la flessione del P.S.DL, 
che ha perso nei corJrouti dei 
'.il oltre 701) voti, pratica­
mente guadagnati dui PSI. e 
dal PCI. 

A Torino, nonostante unti 
flessione di voti delle sinistre, 
la situazione in consigl io co ­
ni umile e migliorata, e r i e 
In posdbi l i ta di creare una 
situazione nuora: la /)(". in­
fatti. dn -14 seggi e pasMifu a 
l'.''. il l'LI da U a •/. il MSI 
ha ripreso i .suoi due segni. 
i monarchic i sono passati da 
2 a 3, il PSDt da 10 a 7. ,1 
PSI da 6 a 10, il PCI da W 
a 19; 1 è toccato ai radicali. 
I a Comunità e 4 al MARP, 
II movimento autonomista che 
ha rappresentato la maggior 
sorpresa di queste elezioni 

/ roti conquistat i nel le * co­
munali » nei 950 segai della 
città sono i seguenti- PCI 
124.062; PSI 65.977; Rinnova­
mento (radicali) 11.154; Pl.l 
25.782; MARP (autonomisti) 
11.526; Comunità H.523; PSDl 
4-1.349; PNM 20.184: PMP 
1.337; Combattenti 2.292; MSI 
17.266; Contadini 1.127; DC 
188.992. 

Nelle « prouinciali ». i 30 
collegi della città e della pro­
vincia hanno dato i .seguenti 
risultati; PCI-PS1 279.176; DC 
371.099; PSDl 102.771; PIA 
57.453; Comunità 4« 23K; 
MARP 41.210: PNM ?.i f;rt<; 
/ f inuoranic i i to 24.S39: MSI 
24.074; Contadini 8.896 

Seggi- 25 alla DC: li al PCI 
e PSI; 3 al PSDl; 2 a C o m u ­
nità; ; al MARP: l al PMN: 
I al MSI: 1 al PLI. 

La DC, in provincia, è pas-
MIHJ da iS.S.i.i.ì roti del '51 a 
187.876. mentre !<• s inis tre da 
da 99.369 sono passate a 
111.725. Notevole è l'afferma­
zione dei « Contadini » e del 
MARP. clic rappresentano il 
malcontento della popolazione 
di Torino e della provincia 
per n malgoverno democri­
stiano. per i gravami fiscali 

La s i tunrione a Torino e 
dunque tale che all'avv. Ame­
deo Pei/ron si pone un grave 
interrogativo: come riuscirà u 
fare la giunta? Oserà «aprire» 
a destra, utilizzando i voti dei 
monarchici e dei missini'' 

L'AVANZATA DEL NOSTRO PARTITO NELLE VARIE PROVINCE ITALIANE 

Pavia 
PAVIA. 29. — I comuni con­

quistati dalle sinistre. In pro-
vinci» di Pavia assommano 
questa seni a 105 .sul 165 di cui 
si conoscono i risultati. La mag­
gioranza in alcuni comuni è 
ancora incerta per un certo n u ­
mero di schede in contestazio­
ne. 11 grande Successo delle 
forze di .sinistra risulta ancor 
più evidente se s i t iene conto 
che ben 26 di questi comuni 
erano amministrati dalla D . C. 

Fra questi ve ne sono alcuni 
di grande importanza quali 
Mortara, capoluogo della Lo-
mellinn. Cnssolnovo. Varai. 
Robbio. Cnndia, Montù. Becca­
ria. Palestro. A Mortara 1 seggi 
sono stati così assegnati: PCI 7. 
PST 9. DC 8. P S D l 2, MSI 3. 
Indip. di sin. 1. Le forze di s i ­
nistra. contrariamente alle pre­
visioni della vigilili, hanno la 
possibilità di costituire una s o . 
Iida maggioranza. Negli altri 
centri, superiori ai diecimila 
abitanti i seggi sono stati cosi 
assegnati: Pavia: PCI 10. P S I 
3. DC 13. P S D l 4. Liberali 3. 
PNM 1. MSI 1. Non hanno ot­
tenuto alcun seggio i repubbli­
cani ed i monarchici di Lauro. 
Di fronte alla difficoltà della 
DC di formare una giunta che 
non si appoggi a sinistra, è 
evidente la possibilità di una 
inVs.i tra PCI. PSI e PSDl. 

•Brindi 
B R I N D I S I . 29. _ Da una 

prima anal is i de l v o t o d i do­
menica e lunedi , r i sul ta c h e 
nel la nostra provinc ia , ne l 10 
c o m u n i bUpcriori at d i e c i m i ­
la abi tant i le s inis tre a v a n ­
zano n o t e v o l m e n t e , m e n t r e 
sia la DC, s ia le destre a r r e ­
trano. Ecco i dati precis i : 
PCI 23.430 voti 'ne l 1953: 
22.719) , con 711 vot i i n p iù ; 
P S I 20.247 Ine l 1953: 15.350). 
con 4.897 v o t i in p iù; la D C 
perde i n v e c e 2.049 vot i ; il 
P N M perde 447 voti; il P S D l 
anche perde 1.042 voti e il 
PRI sub i sce u n n u o v o a r r e ­
t ramento perdendo 457 vot i . 

A n c h e n e l capo luogo , r i ­
spetto al 1953, le s in i s tre 
avanzano e la D C perde t e r ­
reno: ne l 1953, infatti , l e si­
nistre r iportarono 9.463 vot i , 
c o n n o i 10.111 de l 27 m a g ­
g io (648 vot i in p i ù ) ; la D C 
che o t t e n n e il 7 g i u g n o 10.779 
vot i , n e ha raccolt i ora 9 8916 
(888 voti i n m e n o ) . 

P e r q u a n t o r iguarda i co­
muni superior i ai 10 mila 
abi tant i , le s inis tre m a n t e n ­
g o n o L a t i a n o e Oria e c o n ­
qu i s tano M e s a g n e , prima a m ­
minis trato dai democris t iani 
e dai l iberal . . 

ICaveiina 
R A V E N N A , 29. — Nei 

set te c o m u n i con popola'-" 
ne super iore ni 10 mila .. 
tanti nei quali s i è vo ta to 
con il s i s tema proporzionale , 
si sono avute , r i spet to al le 
e lez ion i de l 7 g i u g n o 1953, 
l e s eguent i var iaz ioni : il PCI 
ha a u m e n t a t o 5.380 vot i ; il 
P S I 2.447. L e s in is tre h a n n o 
a v u t o c o m p l e s s i v a m e n t e un 
a u m e n t o di 7.825 voti . In 
quanto al PRI si è registrato 
un a u m e n t o di 4.211 vot i ; il 
P S D l ha o t tenuto 288 voti in 
più e il P L I 348. A l c o n t r a ­
rio la D C ha perduto 1.851 
vot i ; il MSI ne ha perduti 
487. 

Neg l i altri undic i comuni 
con popolaz ione inferiore ai 
10 mi la abi tant i , ne i quali si 
è vo ta to col s i s t ema m a g g i o ­
ritario, si sono avute , r i spet ­
to al 7 g iugno , le seguent i 
variaz ioni : PCI e P S I h a n n o 
a u m e n t a t o 160 vot i ; gl i altri 
partit i raccolt i so t to u n s i m ­
bo lo unico , h a n n o perduto 
1411 vot i . 

A Cesena .1 PCI ha g u a ­
d a g n a t o 2.839 voti rÌ5petto 
al le ammin i s t ra t ive de l 1951 
e 1.828 rispetto al le pol i t iche 
del 1953. 

Ma woyve*so le sinistri» 
in lutto VAnconcitino 

La d.c. non può più governare se non trova nuove maggioranze democratiche 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

A N C O N A , 29. — La p r i ­
ma cons ideraz ione c h e si 
può fare e s a m i n a n d o i r i ­
sultat i de l le e lez ion i in A n ­
cona e ne l l e Marche è c h e , 
in generale , ad eccez ione d i 
a lcune zone del M a c e r a t e ­
se e del la provinc ia di 
Ascol i P iceno , la m a g g i o ­
ranza degl i e lettori ha v o ­
tato contro la DC e per i 
partit i che s i r i ch iamano al 
soc ia l i smo. In Ancona , per 
e s e m p i o , il PCI ha o t t e n u ­
to 17.017 vot i (7 g iugno 
16.624), il PSI 7.289 (6 .268) , 
il P S D l 3.249 (2 6 7 5 ) : il 
PRI 6.798 «5.668). la DC 
16 005 (16 .395) , il PLI 1.086 
1.284) e il MSI u n i t o ai 
monarchic i 3.512 (3 .359) . 

M e n t r e 11 PCI, P S I . i s o ­
c ia ldemocrat ic i e i r e p u b ­
bl icani sono andati a v a n t i , 
dunque , la D C ha reg i s tra ­
to un sens ib i l e e ind icat ivo 
regrvs^o. 

S;<«ndo ai r isa l tat i e l e t ­

torali la r ipart iz ione d e i 
seggi n e l c o m u n e d i A n c o ­
n a dovrebbe a v v e n i r e c o ­
m e segue ; PCI 13; D C 13; 
PSI 5; PRI 5; P S D l 2 ; 
MSI 2. La vecch ia .formula 
« quadripart i ta r. d u n q u e , 
n o n è p i ù in grado di r e g ­
gere il comune . 

Ana loga s i tuaz ione s i 
registra al Cons ig l io p r o ­
v inc ia le d o v e i cons ig l ier i 
comunis t i e social is t i s o n o 
14, i D C 12. i s o c i a l d e m o ­
cratici 2, i repubbl icani 1 
e i m o n a r c o - m i s s i n i 1. C o ­
ti nel c o m u n e d i Jes i d o ­
v e il PCI ha o t t e n u t o 6.263 
voti (5.848 il 7 g i u g n o ) , 
mentre la DC n e ha avut i 
5.650 (6.066 il 7 g i u g n o ) e 
cos> anche a Fabr iano d o v e 
al PCI sono andat i 5.563 
vot i (4.097 il 7 g i u g n o ) . 
Prat i camente in n e s s u n o 

de i c o m u n i d e l l ' A n c o n e t a n o 
con popolaz ione super iore 
ai 10 m i l a abitanti — t r a n ­
ne Sen iga l l i a , c h e è s tata 
r iconquistata dal le s in i s tre 

con un balzo in avant i r i ­
spetto al 7 g i u g n o d i c irca 
400 vot i — il quadripart i to 
è p iù in grado di g o v e r ­
nare. m e n t r e xina n u o v a 
maggioranza c h e v a d a dai 
comunis t i ai repubbl icani e 
anche ad a lcuni cattol ic i 
potrebbe consent ire la for­
mazione di g iunte . Va r i ­
levato c o m u n q u e c h e ne l 
c o m p l e s s o U PCI e il m o ­
v i m e n t o democra t i co di s i ­
nistra sono avanzat i in 
tutta la provinc i» . 

Nei comuni strappati al la 
DC, l 'avanzata de l lo s in i ­
stre e- assai forte. A Caste l -
fida rdo. per e s e m p i o , PCI 
e PSI h a n n o o t t e n u t o 2.498 
voti (1.991 il 7 g i u g n o ) c o n ­
tro i 1 755 vot i de l la D C e 
i 1.489 vot i del PRI, che 
-.1 7 g i u g n o uni t i a v e v a n o 
o t t e n u t o 3.271 suffragi . 

A C u p r a m o n t a n a te s in i ­
stre h a n n o a n d ò oggi 1.805 
voti (1.674 il 7 g i u g n o ) , 
contro I 1.638 vot i degl i a v -
\er>a i t . 

I comunisti veneziani 
ottengono nuovi suffragi 

V E N E Z I A , 29 . — I b a r ­
caiol i c h e s tamatt ina sul 
far de l l 'a lba p a s s a v a n o , con 
le loro imbarcazioni c a r i ­
c h e di bot t ig l i e d i lat te , d a ­
v a n t i al P a l a z z o d e l l a F e ­
deraz ione comuni s ta affac-
c iantes i su l Cana l G r a n d e . 
gr idavano s e m p r e la s tessa 
d o m a n d a : « Al lora , c o m ' è 
andata? w. « L a sinistra a -
vanza . la D C indietreggia . 
la destra cro l la ». ques ta la 
risposta d a t a dai c o m p a g n i 
c h e a v e v a n o v e g l i a t o tut ta 
la n o t t e a t torno al t e l e fono 
ed a l l e m a c c h i n e ca l co la tr i ­
ci e c h e Testa va l ida c o m e 
sintesi d e l l e votaz ioni p e r 
il C o m u n e d i Venez ia I n ­
fatti i dat i definit ivi uffi­
ciosi s u o n a n o cos ì : il PCI 
rispetto a l l e e lez ioni del 
1953 passa da 37.736 a 
41.022 (o l tre 3 mila in p i ù ) ; 
il P S I da 39.256 a 41.088 
(o l tre 1.800 in p i ù ) : il P S D l 
da 11.104 a 13.877 (2.700 in 
p i ù ) ; la D C da 78.005 a 
73.395 (o l tre 2.600 In m e ­
n o ) : il P L I da 5.707 a 6 6 2 9 
(o l tre 900 in p i ù ) : l ' a l l e a n ­
za di des tra (monarch ic i 

c o v e l l i a n i . laurini e missi­
n i ) passa da 18.810 a 10.421 

In c o m p l e s s o comunis t i e 
social ist i reg is trano u n a 
avanzata a Venez ia di o l t re 
5 m i l a voti-

Arrestato per corninone 
OH C^MOnMrV 

MANTOVA. 29 — A Mantova 
:! dott. Aldo Be:T*rin!. primario 
del reparto «1 «Jerma:o:oéu pre». 
«o «r:t istituti ospedalieri, can­
didato 6oci«:de.T.oci»i!co per l-e 
e'c/:or.l cooiuna;:. ò *.tato orre-
*t»to ieri pc-zeìé^.o dorreex-a 
dal CC. e «enunciato r^r aver 
tentato dt corrompere un acen-
te Ci servr/io a -.in «ecsr'n e e-t-
tore e i: Be.vanni. *firpre«o d<v 
:r*n:ca matti r.a. verso '.e tre <̂ " 
omw^iriiere I-vto Po>:ta d e l * 
*:a7!or.e di piazsa Vtrp'.tara. In 
*err:7ìo a", a 5«*7inr.p e'ettoraV 
3! Citradela. menti* procedeva 
*:u <ti;ru«'.or.e dt mater"a> di 
•ìropatfand» a circa 30 n-etrl dat-
e eertont *tes*e per nottrar» 

a'.'a denuncia per v*oa2lor* de:. 
'a lecce «ulla propaeanda ter-
*ava rt'. corrompere V carmhtnte-
re ofrrerdof.l !a «orr.rra dt 15 
mf» '.ire 

Pescara 
P E S C A R A . 29. — La r i ­

part iz ione de i segg i ne l C o n ­
s ig l io C o m u n a l e d i Pescara 
è la s e g u e n t e : P S I 7 seggi , 
P C I 10, P S D l 1. P N M 2. MSI 
5. D C 15. 

C o m p l e s s i v a m e n t e il P a r ­
tito comunis ta ed il Part i to 
social ista , c-he h a n n o diretto 
ne l q u i n q u e n n i o scorso l ' a m ­
minis traz ione popolare di P e ­
scara, h a n n o o t t e n u t o 16.590 
voti , p a n a più d e l 40 per 
cento elei suffragi espress i . 
con u n a u m e n t o c o m p l e s s i v o 
di o l t re 2.000 voti r ispetto al 
1953 e di circa 1.800 rispetto 
al le precedent i e lez ioni a m ­
minis trat ive . 

La or ima caratter is t ica di 
quest i dati è l 'avanzata de l la 
s inistra ed in part icolare de". 
nos tro partito n e l l a c i t tà di 
Pescara, r ispetto al le e lez ioni 
del 1953, Infatti il PCI ha v i ­
sto aumentat i i suffragi p o ­
polari da 8.454 a 9.756: un 
balzo di 1.302 vot i . I soc ia l i ­
s t i . dal c a n t o loro sono p a s ­
sati da 5.945 a 6.840. 

N o t e v o l e la perdi ta de i v o ­
ti da parte del la DC. A i d u e 
partit i , D C e l iberal i , e rano 
andat i c o m p l e s s i v a m e n t e , nel 
1953. 13.519 vo t i : n e l l e e l e ­
z ioni de l 27 m a g g i o i c l er i co -
liberari h a n n o preso 13 299 
vot i . 220 voti in m e n o , quindi 

A n c h e notevo le , soprattutto 
in percentuale , è la d i m i n u ­
z ione dei voti nella destra. 

Ne l la provincia importanti 
amminis traz ioni tenute ria: 
d.c. p e r il passato , sono p a s ­
sate a l > for7e popolari . Si 
fratta prima di tutto di Città 
S. A n c e l o . importante centro 
mezzadri le , di o l tre 8 mi la 
abi tant i , ammfnistrata dai 
d.c.: di Cat ianano . di C o l l e -
cordino . in cui imperava u n o 
dei p iù oporess iv i dir igenti 
d . c . q u e ; Cicoria , pres idente 
del ConsOTT-o a^rar^o di P e ­
scara. 

I corr-jni mantenut i da s o ­
cial ist i e comunis t i s o n o : B u s ­
si . Torre dei Pa*s?eri. Loreto 
Aprtit-no. che . con Penne , d o ­
v e *e ministre hanno c o n q u i ­
s t o 15 sesami su 30. s o n o tra 
; centri più important- del la 
provinc ia . T r e comuni sono 
stati da noi perdut i : Rossa­
n o . Tt irr iva l i snano e Let to -
manoppe l lo 

N e l ' e e iez ioni provincial i la 
a s ^ e a i a z i o n e dei seg^i è la 
?es»uonte: D C e tfben'.i 12 
sea^i (un sesffio in morto). 
mcr.archicì 1 s e e s i o . MSI 1 
seffCi". P S D l 1 «ec^io (nel 
passa 'o Cons ig l io non ne a v e ­
va a V j n o ) . C o l l e g a m e n t o di 
sinistra 9 *e;»*i ( n u m e r o i n ­
var iato r ispetto de l 'a p r e - e n ­
te compos iz ione de". C o n s i ­
l i o ) . 

Perugia 
P E R U G I A , 29 — Da un 

pr imo e s a m e dei risultati 
e lettoral i del la nostra pro­
v inc ia , che hanno des ta to 
profonda soddisfazione nel­
la grande maggioranza de­
gli e lettori , si nota in pri­
m o luogo la decis iva affer­
maz ione del PCI che, nei 
comuni sopra i 10 mila ahi 
tanti , r ispetto al le e lez ioni 
pol i t iche del '5.1 ha a u m e n ­
tato di oltre 14 mila voti 
e prec i samente è passato 
da voti 65.200 del g i u g n o 
'53 ai 79.016 ottenuti ne l le 
attual i amminis tra t ive ; la 
D.C. invece è rimasta al!e 
posizioni del '53 e anzi ha 
d iminui to qua lche centinnir» 
di vot i passando ria 69.414 
agli attuali 69.057. 

Quanto ai risultati i c a ­
strati nel c o m u n e di Fo l i en • 
per cui le s inistre da una 
parte h a n n o 20 seegi e eli 
altri partiti dall'altra .d 
trettanto. M pongono le b*. 
si per una compoM7Ìonf 
l a r g a m e n t e democr«i 
tica del la giunta su un pro­
g r a m m a unitario negl i in­
teressi del la popolazione. 

A d Assisi , c o m u n e rima­
sto al la DC, ma in cui ir 
«inistre h a n n o aumcntntr> 
i loro voti e il d is tacco tr.i 
s inistre e clericali è m i m ­
mo. si porrà l 'alternativa 
per i d.c. di cercarci dec i ; 
al leati e di =ce™liere evi 
der. temrntc tra le destre r 
i n.->rtiti che «i richir.manr» 
invece a d i ideali di pro­
gresso sociale . 

In tutta la provincia c'e 
f lato inoltre un franar»"pn-
to de l l e destre, a comincia 
re da P ? m e i a :n cui il MST 
e il partito monar.^hi'-o 
presentat is i ins ieme "narro 
perduto circa 2 mila vo*i 
n o n e t t o alle pol i t iche ne'. 
1953. 

Nei centri «otto i 10 mi 
la abitanti c'è stata tira 
leggera f!e>-:one che h> 
determinato la pe-d.:p ri 
.-> coturni oer 

Avanzala delle sinistre 
a latina e provincia 

L A T I N A . 29 — Raggua--
devoJe è l 'avanzata dei ci>-

imunist i e socialisti « Lat ina. 
dove le sinistre c u a d a c n a r o 
oltre 1000 voti , con un'avan­
zata del nostro partito di cir­
c i 100 voti , e raggiungono ; 
5 000 voti conquis tando •! 
«econdlo posto ne l lo scn-er.ì-
rrtento pol i t ico. Compless iva­
m e n t e le sinistre passarlo. 
dal 7 e;ugno, dai 43.00o v o f 
a 49 000. a u m e n t a n d o di 6.000 
voti , mentre la DC resta r>i 
54.000 voti e le destre d-.mi-
nui^cono di 6.975 vot i . 
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